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Roma, 17 maggio 2010

Circ. n.  113    /2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  452  / AGC

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.    4 / A


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI

_________________________

Oggetto: apprendistato in cicli stagionali.


Alcune associazioni hanno richiesto alla Federazione chiarimenti in merito alla disciplina dell’apprendistato professionalizzante in cicli stagionali. Attesa la rilevanza che l’argomento riveste per la generalità delle imprese rappresentate, appare opportuno fornire delucidazioni in merito alle caratteristiche di tale tipologia contrattuale.


disposizioni di legge e disposizioni contrattuali


In primo luogo, si evidenzia che le modifiche legislative apportate alla disciplina dell’apprendistato professionalizzante dal decreto legge n. 112 del 2008, tra le quali si segnala l’eliminazione della durata minima del contratto di apprendistato, sono intervenute nel senso auspicato dalle parti contraenti il CCNL Turismo, di piena valorizzazione della capacità di autoregolamentazione della contrattazione collettiva, nazionale o territoriale, risolvendo in senso favorevole alcune questioni lasciate aperte dal precedente dettato legislativo, con particolare riferimento ai temi dell’apprendistato in cicli stagionali.


Si evidenzia che le citate modifiche hanno superato il vaglio di legittimità costituzionale operato dalla Consulta con la recentissima sentenza n. 176 del 2010, sui cui contenuti di fa riserva di ritornare con una distinta informativa di dettaglio. 


Occorre peraltro ricordare come già con l’Accordo di rinnovo del CCNL Turismo 27 luglio 2007 si era realizzata una compiuta disciplina dell’apprendistato stagionale, positivamente valutata dall’amministrazione, giacché il Ministero del lavoro, con la circolare n. 27 del 2008, ha espresso l’avviso per cui << risultano in particolare in linea con la nuova disciplina dell'istituto anche quei contratti collettivi che consentono l'assunzione di apprendisti da impiegare in cicli stagionali>>. 


apprendistato in cicli stagionali e contratti a tempo determinato


Con riferimento agli aspetti attinenti l’articolazione del rapporto di lavoro, ed in particolare alla questione se il contratto stipulato con il lavoratore possa limitarsi a considerare il periodo di durata della stagione oppure debba, in ogni caso, preventivamente considerare tutta la durata prevista dal CCNL per il raggiungimento della qualifica, si osserva che l’Accordo di rinnovo del CCNL Turismo 27 luglio 2007, nel consentire l’articolazione dello svolgimento dell’apprendistato in più stagioni, dispone che lo svolgimento dei diversi rapporti di lavoro sia comunque compreso in un periodo complessivo di quarantotto mesi consecutivi di calendario.


Le disposizioni contrattuali prevedono, inoltre, che l’apprendista assunto a tempo determinato per la stagione possa esercitare il diritto di precedenza nell’assunzione per la stagione successiva, con le medesime modalità che la legge e la contrattazione riconoscono ai lavoratori qualificati.


Per quanto sopra riportato, risulta evidente la possibilità di stipulare contratti di apprendistato a tempo determinato. Per tali rapporti di lavoro, la prosecuzione dell’apprendistato in successivi cicli stagionali con il medesimo datore di lavoro è chiaramente legata all’esercizio del diritto di precedenza nella riassunzione.


In proposito è altresì opportuno ricordare quanto disposto dal comma 4 dell'articolo 21 della legge n. 56 del 1987, ai sensi del quale per le imprese che svolgono la propria attività in cicli stagionali i contratti collettivi di lavoro di categoria possono prevedere specifiche modalità di svolgimento del contratto di apprendistato.

Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

Dr. Alessandro Cianella
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